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Fornire servizi integrativi attraverso interventi

➔multidisciplinari e personalizzati,

➔tempestivi,

➔contingentati nel tempo (max 3 settimane dalla dimissione),

➔pensati ed attivati dal servizio pubblico.

NECESSITÀ 

RISULTATI ATTESI 

✔ facilitato il rientro dei pazienti con fragilità presso il proprio 
domicilio 

✔ diminuiti gli interventi residenziali

✔ dimissioni più veloci
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Modalità di intervento: innestare risorse “non  ordinarie” (POR FSE 
2014-2020) per

●  sviluppare una nuova modalità di approccio;

● estendere la sperimentazione di un modello innovativo – l’Agenzia ospedale-
territorio - finora avviato soltanto in alcune zone-distretto;

● offrire interventi/soluzioni che svolgano una funzione complementare ed 
integrativa dei servizi offerti in questo contesto ed aventi caratteristiche definite 
di tempestività, qualità e  temporaneità.

Conformità con quanto indicato nella DGR n.1134 del 24/11/2015 “Linee di 
indirizzo per l’attivazione ed il finanziamento degli interventi sulle attività 
dell’Asse B del POR-FSE 2014-2020 per le quali il Settore Innovazione Sociale 
della RT è Responsabile di Attività”.
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FINALITÀ

Favorire, accompagnare e sostenere, nell'ambito dei percorsi di 
continuità assistenziale ospedale-territorio, il rientro presso il 
proprio domicilio della persona anziana, con limitazione 
temporanea dell'autonomia o a rischio di non autosufficienza o 
della persona disabile grave, a seguito di dimissioni da un presidio 
ospedaliero zonale o da Azienda Universitaria Ospedaliera o da 
strutture pubbliche di cure intermedie o riabilitative presenti sul 
territorio regionale, anche attraverso il potenziamento e 
consolidamento dei servizi territoriali di continuità assistenziale 
con la messa a disposizione di interventi integrativi a sostegno della 
domiciliarità .
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• Società della Salute

    o

• ove non costituite, il soggetto pubblico o un raggruppamento 
temporaneo (ATS) di soggetti pubblici ammissibili espressamente 
individuati dalla Conferenza zonale dei sindaci integrata

Soggetti attuatori

Le zone-distretto hanno facoltà di aggregarsi tra di loro ai fini di 
presentare progetti in forma integrata
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• persona anziana >65anni con limitazione temporanea dell'autonomia o a 
rischio di non autosufficienza

    o

• persona disabile grave

in dimissione da un presidio ospedaliero zonale o da Azienda 
Universitaria Ospedaliera o da strutture pubbliche di cure 

intermedie o riabilitative

DESTINATARI

Paziente dimissionario        valutazione multidisciplinare con 
conseguente presa in carico effettuata dall’Agenzia di continuità 
ospedale-territorio        creazione di un Piano individualizzato in 
previsione del rientro presso il proprio domicilio sulla base degli specifici 
bisogni rilevati               ove necessario assegnazione di buono servizio

Modalità in intervento



Direzione Generale 

Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

Azioni di sistema

INTERVENTI FINANZIABILI

Attivazione, presso le 
strutture di dimissione, 
di un punto 
informativo e di 
orientamento sulle 
caratteristiche dei 
servizi integrativi 
offerti dall’Avviso.

Buoni servizio 
per l’attivazione di prestazioni erogate ai cittadini

● potenziamento del servizio zonale di 
continuità ospedale-territorio;

● potenziamento attività di valutazione 
multidisciplinare all’interno del 
presidio ospedaliero di zona;

● integrazione con il reparto di 
dimissione del paziente
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Per ogni buono servizio possono essere attivati interventi assistenziali appropriati 
ed efficaci che favoriscono il rientro dei destinatari all'interno del proprio contesto 
familiare e sociale per un massimo di Euro 1.500,00 e per la durata 
massima di 3 settimane.

Servizi e prestazioni

 attivabili a mezzo 

del buono servizio
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Euro 9.000.000,00 suddivise in:
➔ Euro 7.750.000,00: risorse destinate al finanziamento di buoni servizio di cui 

Euro 1.280.000 contribuiscono allo sviluppo urbano sostenibile in sinergia con 
quanto previsto dall’Asse 6 del POR FESR 2014-2020;

➔ Euro 1.250.000,00: risorse per Azioni di sistema.

Le risorse sono state ripartite all’interno delle zone-distretto 
tenendo in considerazione:
➔ popolazione residente;
➔ popolazione disabile grave18/64 anni;
➔ numero delle dimissioni >65 anni da ricovero ospedaliero ordinario, per zona di 

residenza, ovunque ricoverati.

 RISORSE DISPONIBILI E LORO RIPARTIZIONE
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Soggetti erogatori dei servizi e delle prestazioni 
attivabili a mezzo dei buoni servizio

1  Servizi di assistenza domiciliare

2 Prestazioni di ricovero temporaneo in RSA nella fase di 
predisposizione dell’accoglienza a domicilio dell’assistito

Operatori economici accreditati 
secondo il disposto della LR 
n.82/2009

Professionisti sanitari 
infermieri e fisioterapisti in 
possesso di abilitazione 
professionale

Operatori economici accreditati secondo il disposto della LR n.82/2009 
assicurare i requisiti organizzativi e professionali previsti dalla DGR 
n.1002 del 10/10/2005
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Modalità di selezione dei soggetti erogatori

Approvazione 
progetti zonali

da parte della RT
Pubblicazione Manifestazioni di interesse 

La scelta dei soggetti che erogheranno i servizi e gli interventi definiti nel Piano 
individualizzato è demandata al destinatario assegnatario del buono servizio.
Il destinatario potrà scegliere consultando un elenco di operatori economici 
selezionati in ogni zona-distretto (o zone-distretto aggregate) tramite Avvisi per 
manifestazione di interesse pubblicati dalle SdS o, ove non costituite, dal 
soggetto pubblico beneficiario.

Entro 60 gg 
approvato un primo elenco

La possibilità di presentare domanda 
di accesso sarà garantita per 

l’intera durata dei progetti
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Obiettivi di sistema

● sviluppare un sistema territoriale capace di operare in maniera 
multiprofessionale sulla domiciliarità attraverso il lavoro di equipe 
multidisciplinari;

● attivare una valutazione multidimensionale standardizzata.

Numero minimo 
buoni servizio:

5.167 

Numero minimo 
persone valutate:

6.987
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Per info e documentazione:
www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/bandi

http://www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/bandi
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